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ni; l gustL'dsi sovraniii 
Ugni sovratJO Ila le me prcditeitioìlì. 

Ftón(ì/>so6'illtó'o^|)tVJJBV^eseWiitó, poi^ 
sleSI ^ùà '(J(jjljb fjii't splendido,' colle-' 
i!io((i,j'or^'(i|fi»ìe Cile vaiutatto al rtoudo! 
più 4ii20imJla pianto/B poiché Anche 
peP'un*'inipérattìt'p'Il "danato- Mon 

vw(l.mft,ten()700, «he hanno (ruttato 
all'augusto pdseestsoro.tiiià bolla somma 
(ti'ifloirinl. ' 

'Qbytd' a Edoardi) VII, fegii 'éontervd 
la paBWne,poi,b,eì'yÉistiU.' Ogni jjinno 
egli ait'ift'i far^ un centinaio di .oalssoni 
e «UMianti 'panciottìiiiOrdina ancjhe,. 
ogni anno, una dozzina di 'restiti o 
una"Ve'î tiWà'','di redi'rigdte6,''giacc|iétté, 
snJ'ocic!ngs _ j_A, 'Questi,' si aggiungono' 
una ,qy|iidioma di soprabiti, sansa con­
tane 18 ttniformi di uffloiale dell'esor.! 
cito e della' marina,'che foftnano og-
getto«yin!«»f(ittui?ai'B\ièMtiiei eosi'-òhe 
11 «strto'di 'Bdòardtì VII incassa una 
trent!)ia di wiiglikia'di franchi per gli 
al>it\,'boi'phfesi e ui) .vo'nlimila pei- le 
uniformi, il suo colore proferito é il 
bJeui.MaWnt). ' 

, j'I-e, tt'affe Hello .spiritismo 
l'àV provare cint i fenoiBeiii spiritici 

oectB'volte ladnoiiflgli dell'inganno, Uil 
noto prestidigitatore, corto Maekelytie, 
131 fii<aiì«g pl'ontoi*()'Wf*èsaoir!i'"sudi 
cong'égnl qualsiasi mfffavi^lìà spiritica, 
coìnpfbtìa ' '(à 'ifaatórìàliaziiiiidhtì degli' 
spl'rit'i.i ' i ' "' , , ' , 

lir.rettors, lUjWn» chiesa presso Bip-
mingbaai,'J'eryetttB apostolo dello spi» 
ritlBttio, «pi'Omisè' di pagSirgli ventidiì-
queiall^' frinclìi, ii ilMaskeli-itó fosaó 
statc|'i/jàpau,ii '(}''Wter9 là' motió per­
fètto,,) p;ii ' difflciji, fcaoiaeni da lui 
amiui rati alleila seduifii spiritiche.''"'! 

Va. Bflda " tu • adoettatà, e l'esperi-, 
me'nlq ebbe'li^b^'alla presonSia ai'u'il 
p'il)|))ìco numpfqso. .', ' , , 

il .paljsgsoanico prji affondo nero, il­
luminato dalle quinte, i ' • 

lUpubblico vide'a''pobo' a poco le­
varsi affianco deV ij'Mstigiatorc un 
vapore fiUnco che aĵ dò 'gradatamente 
aumentando. Poi il vapore svanì la-' 
sciando una luce velata, ohe si tra-
slbrihó in un'imagme di dolina L'il-

. lusio'ne era perfetta ' Pareva di vedere 
un(i, •fepii'ito., L;i5nmagipe ai 'abbassò, 
si recò ?ul paJcos<iaBÌ<;o S' fece uî  
saito'imn'ami. Era una gra«ioaa'i«a-
gazza 'ih óarne ed ossa • ' 

Ù JÌ'àakelyne dichiara di aver ^iia-
dagnata la scommessa, e spera, che 
l'arcidiacono non gh . farli aspettare 
molto'i ventibinquemilR franchi < 

iUnATGeMWuTh AUSTRIA 
'I tra> «avranlia convegno ? 
ti'a «Vita» pubbli'ca tra le informa­

zioni ì '^ Dà temè' beo'- autorizzata si 
dà qii'e^a ' ^e f t t ' e ai' viaggio del mi­
nistro degli e3toCi'"'4ei<iitailicò a Vienna 
ed a Roraa,Tf*m"Sfl'fr3lllUtaha e 
rAu?twa,'f? quelli forse.più gravi fra 
r Itali/i e la Gurmama, hanno notevol­
mente I di'BimuitOitd'i'importauza dalla 
Triplice,' ad 'esclusivo' vantaggio del­
l'accordo I anglo francese La Germania 
ora ha preso i'iui<;iativa ohe neon luca 
la triplice lall'antiea solidità, o no ri­
sollevi il' prestigio' Perciò jinma si 
dovrebbe assicurate l'eliminaiìione dei 
inallntiìSi fra Roma e Vienna e fra 
Koma e'Berlino; poi si compirebbe un 
avvenimento inteso a dimostrare che 
la -Triplice ha ripreso intero il suo vi­
gore. Nessun ' accordo sarebbe, stato 
preso suUa natura di questo avveni­
mento,- ohe potrebbe essere anche l'in­
contro dei- tre •Sovrani » 

Le'èondlzteiirìnWi'Slli 
dpi ,̂ nateriale ferroviario 

Una.nî GDhina che per,de 1 pezzi per strada 
Telegrafano a\VAvanti I da.Perugia, 

in data/ ore 9.30, ohe il treno misto 
3236 ohe parte- alle, s.40< da ' Perugia 
per Foligno, fatti appena cinquecento 
metri, dovette fermarsiy perchè una 
riiot»! della imacchma perdeva..', i pez'ii 
per la- strada,' Si dovette attendere 
circa -un'ora la tnacohina ,rimorchio. 

l .comroehti-guasterebbero I  
Il riposo festivo sarà 

pré^^o presentato alla Càmera 
Si anifunzia cjie sono st^to già con-

ooi-dfite ira CJiolitU e Coc-rp-Orlu le di­
sposizioni ,(qiidartiental,i per, la logge 
sul riposo 'festiva che sari subito pre­
sentata alla Camera 

, Uh ìi&ro Mona e hèììù 
lE' opinione di molli che'gli uomini 

910110 ancora, in gran parto, deboli a 
più vogliano ohe hon possano. Educati 
malamehtd flti dairinlhh'^la par ciò 
che pnòioostituire la noWra Ibrzd' di ' 

"I-esistenza nella > vita j rirtchiliéi iin^i' 
ii>mpo,«nel!'at!i'in'ctìl 11 nostro uììr^o 
più avrebbei'blsogtìo, per • riffataatsì, 
di aria U1^8>^4i,»te'tìftMlfeW nsica, 
flnchiusi m ambienti .spesse malsani 
a impartire,!'mutile, a impallidite come 
piante coltivala,nella-tenebre,-»! perde, 
il pia delle -, .u% ucui Balda vigoria 
e ci si pr«?ua -id '̂.iSor Vittime -di 
Ogni malanno: poveri jimbelli che non' 
èantano, non godonoi non amano, senza 
un» fedo 9'una precisa volontà di vita, 
Mteiidono gli uomini malinconicamente 
|a loro dna, talvolta maledicendo, tal-' 
yolta col sollievo che la morte arreca 
A ohi, non avendo saputo.approfittare 
di niente, h i inijolpsito' della jsua-, di­
sgrazia il destino cieco- od altre fòrze 
più 0 meno misleriosid ed avvèrse 

Noi siamo ancora deboli e dei de­
boli aWmmoìU'Jr^ije^ìe^m, tó',pert 
vostla, le viltà improvvise; siamo ì 
Candidati'della nevrastenia, 'la' (^tìsle, 
al colmo della nòstra giovindizà,- ci 
attende per farci invecchiare anstitèlnpb, 
per avvelenarci l'anima e il pensiort 
e il sangue; por darci sofRsrehze,'api-
prensività, malinconie inflnite! '- • ' 

(Quante croftturètte .tristi a sapienti', 
— che vi sndcoiolaBO t(ìòtó''la 'DiWnA' 
Commedia come «o-si trattasse' d'un 
sermone;- ohe vi pariWtì di Oopernictì, 
di Gahleo'O di problèmi aàtr.-tlì o che' 
magari dicono la loro-opinione perla 
politica di'Witte 0 sull'a-vvénipe della 
Russia, — giunte all'età dell'amdra'é 
della g'oia, non '.vadond to'' vita litìpi'-
damenta nella sua grande *ibtìre«zà ohe 
avvolga, tormenta ed esalta, 'ma li .Ve­
dono attraverso un velo oh» < lutto'a-' 
dombra e impallidisce e non provano 
la simpatia umana-e non amano i idra 
simili i questa creatUM Sapienti-tóraiino 
gli scettici, gli indifferenti, i suicidi 
dei domani;'.-! debdli,- inQne, gli "im­
possenti, la grande, zavorl'a della so­
cietà. . li ,1 , ' . . I 

Orbene, tutto ci6 che fonda ad Ms 
• esaltazione della forza-nelle Bile ma-
nifesfaaioni moìteplioii' gentili' e pos­
senti ; lutto ciò che tenda a ritemprare 
le anime iiia|lre.niftlate,;,§he .una let-
tòratuva snér'v.ihte," fatta in maggiof; 
parte di' Importazìoiil, córrom'pò sem­
pre più,'è da iiidicàrs! a^ ra'fù ,avviso, 
Mon si 'óoliosce t'prse il m|)lto mala ch^ 
i.lihri'faiirtoo rtou visi bada; eiibene, 
se v'è caso, uha volta ,taUtìi, ohe'qual-, 
cuno, fra i molti li^ri che, compaiono 
e in' Francia e in Italia,,rechi 'ndll'in-
tima sua (*saehza un germe di bepej 
affrettiamoci a segnalarlo 'ai lettori., 
Questa volta è il caso di una' forte' 
poetessa francese; Vaìontim da Saint-
Paint, pipo ) conosciuta ancora in Italia, 
certo non tanfo quanto ai as'erjta 

iglja intitola niid sua raccolta di 
versi : Poèmes ife la mer et dit fiolsil, 
e la promossa grande, che è contenjita 
nel titolo non è tradita una sol'volta 
in«fl.ftoil''oorsù d6l'VoludioJ'">;i'-.> • ' 

Vaientine de Saint-Point è nipote 
di I/ara^rtÌH8|,,al suo grande p»r?nl,c 
ella dedica il librq, e della dedica mi 
piace riportare due forzine,, ej)3 se-
'guano d carattepp i^ell'autrics ^ dgi-, 
l'oporaj sui) : ' , , , , i 
.DanB tea cria j'ftì tìluìrctià-lBinote inaapntnéa 
Qua lon ilroe n'a }ni cimnloc Pina animóe i 
Par toa ian^ qui bout (lana enea veinai et uiQii 

' ' ' [coaur, 
'«Par la paasioD poui U Inompjiaiite vie,, 
J'ai magnifìti tòn Oleii dana \a aoleil vaiaqueur, 
Quo Awoiìi a iixó l-urgaail do'mDn ertvie ». -

mia ha magtlìdoato d sole vincitore;' 
ha magHiflL-ato il mare, il venio.le 
Ubero lorze e le carezze della vita o 
le paure,dellft'morte ,'iKK"i .- '< 

Per entro il s.tiu, verso, ,ch|e|la piega 
e tempra e rende' arrondovole a sua 
volontà, si che a vol'te pì-ocede aspro 
e forte corno un grido,- a- volte si di­
stende solenne e sì ammorbjdjsoe in 
carezzevoli .-irmonie ; per entro il, suo 
verso sapiente le voci delle coso tro­
vano il loro giusto accento La vita 6' 
betta e devo essere amata ne' 'sìioi 
doni, nelle sue gioje, por il poco o il 
molto che possa dare '. questo 6 il 
verbo 'ohe regge il Volume,' l'unica 
esaltazione alla quale tendono i isiil-̂  
golì canti Dopo tanto pe^imisiio,' 
^ilto grigio, tanta disperata povertà 
di -vita, non fa male, no, una simile 
,esaltazione e gli nomini dovrebbeto 
serbar gratitudine a chi desta loro' 
una speranza, a ohi indica loro una 
possibilità di giqia„ . 

Vi(len|,ine de Saiqt-Point è una scrit­
trice eminentemente rappresentativa; 
noi no3,tro secolo è un segno della co­
mune voloptà, di CIÒ che desiderano i 
più, deli'ardor di vita verso il quale 
'l'umanità tsjndo anelando L'arto di, 
'lei é quindi profondamente umana, 
perchè gqidata da quel senso superiore, 
di simpatia che lega l'avtista alle 
turbe, ohe fa dcU'artist.i la più .-lUa 
espressione di una volontà, la quale 
accende e tm-b.a mille cuori e li aifra-
tella in un ilusidouo comune. 

Ella ha prostato orc-chio alla voce 
che- nel caos - dell'oggi ò am-ora come 
un. incerto vagito, ma che trionferà 
domarti per assentimento universale, 
é questa voce 'ha fermata nelle sue 
salde, ooncezidni, no"' suoi versi ohei 
vibrano ed hanno spasimi e dolcez/io 
e rivestono l'idea magiufli-amonte in 
una semplicità -talvolta-rude,-lalvoltà 
soave,'sempre forte.e 'inaimouticabile-

U lettore sii accorge subito' di non 
esoero in -presenza (d'uno de' soliti 
sfoghi letterari, dal 4uali traspare la 
mediocre .vanità, di ttn' anima insuliS-
oiente ohe tanta O' non sa che voglia 
e non sa ohe si'làcsia-; no, la conce-i 
ziuile lUflica che ispWa tutto il volume 
si appalesa Uh dalla prime pagine 
possentemente e,ijèùtinUa, si sviluppa 
nei vari canti, ,trov^ tutte le al'uma-
ture.'W(jatopie"n'8l"'9Uo culo bau de­
terminato, starai par dire armonica­
mente fmatemalici), Non siamo di fronte 
a mo^hiiio eldcubetllon solitarie, che 
non hi^nuo se non'uh valore di rap­
porto» fra Ta'àriaà ''dell'artista e l'ar­
tista stesso (} cadpno-inutili nel mondo," 
deJiftfAao'qlialobè'-'ra^laecohseiitimeMt'Ci 
di persone malate i^è'un'anima acoesa 
di entUg(«smafjfutt!«nim» giovaiie e 
forte ohe guard'a il sole con ardimento, 
che guarda to Vita come una benedi­
zione', e canta,- eantS' per il bene sub 
e deigli altri; , i ' . 

Dagli inni alla morte, al mare, al 
vento, ai 6,antl- ttólleutorro del solo, nei 
quali passano rapide visioni abba­
glianti del > Marooco, dell' Itaha, della 
Corsica, della Spagna, alla laus mtae 
ohe -chiude- il volume è tutto un pro­
gredire rapido e- incalzante ohe affa­
scina e conquide La morte alla fine, 
col -sub dolde -mistèro ; la morte ohe è 
lo spazio) lisi morte me è l'infinito : 
« i^ósornuìa étrangfjr., il la liolinQ tiumaine, 
Je na vorrai plua rjoa 'ma !' Infllti soyeux. 
Lai ohaveux ila lumièi 9, ^feratique et aaus iiaine, 
J' irai nana rrisaonnoi aous le baiuor amar̂  
Trèa iìfiii.. toujoafa ..,)»]iar dfln-» l'incoan-ò doioiìne 
i'our davenìr etlfin IK choBa lia lu Mei.» 

E cos'i aerpnamento la visione si 
chiudo. ' ' , ' 

Il'libro è buono e bello, lo lo coh-
siglio 'a quanti non sentono la dol­
cezza del sdlo'd piàngono brancolando 
uelià toro misera cecità ' ' 

Uiliaa,' ta, otiolirì) 1906'. 
, (.'' '" •.Sr'lr.j3';l-Girfi|ji|,«NA-,}4.'; 

IpnpèfjIt̂ padl&Baf ' ' ' 
' él iCQngresso. dei magistrati 

Il comitato ordinatore ,del 1 Con­
gresso dei magistrati, <;f(9- ^' ^9'"''^ '* 

I Roma il 15 Gennaio lijÙ7, annuncia 
che finora più di tre gparti dei ma­
gistrati hanno mandato la loro ade-
'sioiip à r Congresso, tra cui 77 pregi-
' denti di tribunale, 67 procuratori del, 
Re, 158 consiglieri d'appello, 3 sosti-

ituti proopratori generali, 13 presidenti 
di sezione di Corte d'appello, 7 primi 
presidenti d'appello, 21 cpnsiglieri di 
Cassazione, eco. 1 pretori ammontano 
a i'J95- , • Contro l'elettorato alle donne 

Ieri innanzi alla I sezione civile 
della Corte d'Appello di Napoli * è di-
Jscusso il reclamo avanzato da 300 
donne contro la deliberazione della' 
comoliesiùne provinciale elettorale ohe 
nbgava loro l'iscrizione nello liste 
elettorali-politiche. Il Procuratore Ge-
iieralb ha concluso per il rigetto dol 
reclamo, è la Corte decise analoga­
mente ' ' 

Iti avventure ili i. fiorki m America 
, Càhfsriéi'a per non nibrire di fame 1 

[Jn tdegranima di N^w York an­
nunzia ohe Gorki e la sua amica An-
drisivflai sono partiti dall'America ieri, 
a bordo del , piroscafo lj\riiicipessa 
Irene, viaggiando sotto un altro nome, 
i E' noi|Q , che ' quando, Gorki giunse 

agli Stati ' Uhiti ' nessun albergaloro 
volle riceverlo, perchè la signora An-' 
drie\Yiìa non era sua ,moglie. Il (^orki 
sta scrivendo un libro intitolato «Ma­
dre », in cui esporrà le sue impressioni, 

B^li, però, ha rillulato di faro qual­
siasi dichiarazione. Pare che oltre alle 
umiliazioni fattegli spbire dai puritani 
apierioani, egli fibbia anche spfforto 
la miroria Biflutò con sdegno 1 soc-
corsiidi, persone ricche, e, 1 suoi la­
vori non fruttarono quasi nulla La 
sua amica era troppo Aera per accet­
tare relemosma: essa volle guada­
gnare in vita colle proprie fatmhe, e 
fece la ,oameriera di albergo, presso 
la colottia,aoeiaìista dove Gorti viveva, 
Es'a portava l'uniforma da cameriera 
lavorava insieme con varie chellerine, 
ed accettava io mancia ohe Je veni 
vano date, l'ulti i clienti capivano ohe 
essa doveva essere qualche signora 
distinta, ma non la riconobbero, nò 
dal resto ella volle l'arsi riconoscere 

Il loro figlio è partilo per la Nuova 
Zelanda, in corca di fortuna 

duello che si rinviene' 
nei ferravecchi In Ispagna 

Vilerqldo pubblica Un dispaioio da 
• '̂igo, il quale .innunda che noi 'mo-
nioiito in CUI un ferravecchi viiótava 
un sacco, una bomba che vi si trovava 
e |̂)lo3B ed egh rimase ferito. 

Cronaphe ffovittùràll, 
à'vl^^a'••,,';,.,' 

{ Contigllo, Ciimil | i f l la>i . i 
; 17 — Ieri il 00B«igIl0 0»milfial»itsntté' 
una seduta ordinarci "Nominò' l'aVV. ' 
Carlo Pollcra.il secondo delbgittiyiitìel 
Comune nel G6ii8(Jrziò''pep 'la "ftfròvlk 
pedemontaria S, DanlelsiSseilo. fisliborò' 
fa rinùovazione dèi Oonsorzib pdr là-
èondotta veterinaria, > iddttrè'-atSjiKivà', 
che anche i Comuni di Montereale e 
di- 8.1- (iuiriRi) -possani^f entrare a f^r 
parte dèli - prSeltàtb i-COhsorMos -Il Sin­
daco, in tale Incontro-'trovò -di lodare 
l'operfli^rtstàUi'dairsttuftle veterinario 
buccolo dotti-ìaulgiì • 
, U consiglio -troverai àUtoentate lo 
stipendio ad uno"'d^li 'Stradini, affl-
àando alteiietesso-ita dirbziohe «igfi 
altri, «i-laisottveglianza'Sdì pubblici' 
àcq'uodòlti. . -i > '• i . ,i M . 

Apprisvò 1 ,il I nuovo Régolamehtò • di' 
jmlizia rurale. , . i . 
. tótilul una- seconda Aiuola imista nel 
Capoluogo.! " ' i > I " 1 ' 

Approvò iliootito «msantivo- comu-" 
naie 1903. 

Confermó'.per due'anziché per an 
anno,'ft'pento Municipale il sig.'Penzi" 
Giorgio geoin?trA.' Par quattro ahziohè 
per due l'impiegato raunioifiale'Bignor 
bel'Tilrcoi.Francesco,'e ciò per àtto-i 
Stazione di stima verso i due; egregi 
impiegati. ' ' 1 - -' •• 

Rinviò ad altra seduta la trattazione -
dell'oggetto: Inscriaiohe degli impie» 
gali comunali .alla Cassa di previdenza 
per'le pensioni. 

Brevi nota sugli argomenti trattati; 
, 'E' da lamentarsi ohe a tutt'ogg-i la-
mancata adeaiono del Comune di'-San 
Daniele.al Cohsorzìo-per l'istituenda 
ferrovia pedemontana, abbia ritardato 
la stipulazione del «onlratto con- la 
Veneta, per-l'allestimento del progettò 
relativo. I ' • 
I Speriamo che il 'Comitato, e specie 
il suo- Presidente, ' cioè il i Sindaco di 
Udine, eappiano cons^uira una pronta 
soluzione. 'im 

L'allargamento del Consorzio vete­
rinario, senza danneggiare Aviano, gio­
verà ai due contermini Comuni, ohe 
trovarono nel Capoluogo del -manda» 
mento adesione-ed'appoggio-

L'istituzione -della nuova scuola- ne-
soiva necessaria'; Notiamo con vero 
compiacimento, oh'è ormai si può dìre,-
Iradizloiiale nel Comune di Aviano, o 
per to'iaaao nella grande maggioranza 
di esso, la cura e l'incremento della 
scuola. - ' 

Il nuovo Regolamento di polizia ru­
rale, ha fatto ?e"uito a quegli altri 
due già approvaVài'poliéia urbbana 
e stradale. 

San f^iprgiò driVogaro 
pHbbtica iglaqs, 

16 T- Stimo-Opportuno'riferire che 
il caso di grup, segnalatovi .dal mio 
antecessore Furio' e stato fortunata­
mente il solo che 31 ebbe a deplorare 
in paese; caso che, del resto, mercè 
un'a.bile operazione cortipiutal è stato-
dichiarato ftiori pencolo. , 

Pel parsonala farro^larlo 
Approvo anch' io piertaménle quanto 

ha scritto il corrispondente che nii ha 
preceduto intorno al personale ferro­
viario viaggiante il quale' ddVvéro è 
soggetto ad ui(^ist^fqa,jdi servizio e di 
trattamento meritévole'di'^ràodiflca, — 
e rai propongo, quanto prìba, di par-' 
larvi dei hiarchinlsti e fuochisti pur 
essi degni di maggiori considerazioni 

Riapartura fU, uif^ 'sapharia 
, In quarti giorni è,stata riaperta in 

via Aquileia, la segheria del sig. Zuzzì 
di Latisana. „ , -

Pa i 'éigno'r Baratl ln ' 
Il signor. Uarattinf ringrazia a* mio, 

mezzo l'autore della corrispondenza, 
per lujigraditissima, circa la partenza 
di una squadra di operai per l'Istria, 
onde procedere al t.ii;lio di quijlle fo­
reste, e mi incarica di rifbnrvi ohe 
un'altro anno egli si, rech'-rà in quella 
regione alla testa di una molto, più 
numerosa colonna di operai tutti.di 
S Giorgio NogarOi 

Un plauso ^1 bravo Barattin. 
Nell^ Società opsrìala 

Raccolgo con grande piacere la no­
tizia ohe probabilmente col 1 gennàio 
p. v. a segretario della Società Ope-, 
raia locale sarà nominato il ' sig- Chia-
ruttini ' Benedetto, uno dei pili 'colti 
giovani ohe vanti la Società stessa. ' 

Sarebbe' diffatti ora ofie si pensasse 
anche a tale nomina dovendo essa ca­
dere per necessità su persona non 
solo 'Irooltosa, ma anche istruita, ed il 
sìg taiàruttìnì, più ohe altri' dispone 
si delFuna che dell'altra cosa. 

Nbi che abborriamo la superbia ed 
ogni sorla di 'mal sopportata democra­
zia, CI congratuliamo col sìg. Ohiarut-
tini varo tipo di democratico a di ga­
lantuomo. 

Vedi Cronaca i^rov. in 2 pag. 

j Dolca ar^jjientó.^he; to ry ;"8 ' ' tó .* ' 
.bapolino ora, lra,lp r/y,ia^ éigiottàU' , 
p ohe ^arà ,oggptto ( r i bWre di, bàt- ; 
taglie ^parlamentari' e , di d'ièéumftlj 
se In riduzione def là rendila, pmWtk ' 
realmeiito alla ilÌ!5|p'uzjQne,4tì|(li' ^ g t ó - , 
'yi ^u l,aluiii|alimenti fonwMdnt*)!, ' " ' 
' Se la riforma viéne,"tódchi 4w*(Ji 
bucoherq: e, ridotte |n limiti tìiWeau 
di .prezzo, vengano raaloidiité tjatìMéfta 
nelle casa dall'operato e dw coii'ladirio, 
le oandlde e dolci zoUfi zuqèhertne, «be' 
l'ii>ibe,oillità degl'i uomini hàpno àbl-,' 
tuato a,considerare, non qjhale lÉii ali-
Inento,, ma come un'lutoo della góla.'. 

Lo'zucohero è' un alimento pnnéipd',' 
è coma tale 'ha diritto ' ad ' 'ònbfi 'ré^', 
gati'^ 0 se l'uopo dfméqticà,' tutto ^oiò' 
è lo pospone ê  c'e,ntQ altri àlinéhti,' la 
colpa è della suaigióranzai se'Jiure 
hon è dell'insigiqMiaiiTqhi questo nu­
trimento oarièafdr»Ba1«li''ohe lo al­
lontanano, Al'ptì.",dalW«HBtuom>uae. Lo 
fU(jchero am è, soltftntp .un,-buon alj-
mento, perché pviò ,Vfj'ntaggiosa|i(iente, 
costituire i oiht amid^ji,, ma, è 'ausl7, 
uosa di mix ;-é ,î n aliinenfo riparatore 
ée'r eccenanza, ,e,tale che dal,punto, 
di vista del risp?irm,i<!,,'potP8'Ì)be,anche,j 
èssere preferito àU'4\bu,ijiina., ,,, ,,'j, ,-
f Le prìjve orama^ sono "raci;olt^ ,j!à,, 
gran copia, e lei difWs,d,ello zucoli^rp,, 
e scritta da molto tempo nei trattati 
di fisiologìa., E', quiqdi ofa olia la di­
fesa si faccia,,pentire anche,in E^rla-, 
meiitp e sj trasìormi in , i)nà, facili,ti(- j 
ziòhe tangibile all'acquisto dello zuij-, 
obero. • ' ì , , , 

' In Fram-ia p?l 1903, si è realmentp ' 
organizzala upa pr^va iifflciale sul va­
lóre dello zucchero, come co'mbpatibile 
oi^anico. Si trattava, 'di una g(}rà di,, 
|eaiaten-za di dqp sq^u^dr.e di, impie­
gati feriiovieri jn ,indepiiche póndizio-,, 
Qrganiqhe,, Una squadra si nutrivi^ fjei ' 
ijoodi abituali : l'altra ^aceya iargl^,8,-
simo uso di zucchero. Ap,|ii, con un i l - , 
lenamento adattp, gli individui dfilla ^ -
oonda squadra,'riu.sciroi)fi^4.i'}^,''i"ll'rFè , 
t| a digerire, 4saMJ. bene, lutil}'zzauijlóli,, 
completamente, 200 gr. , di ' zlicohai-o ' 
per giorno. ' ,, , ' " \ , 
, Orbene la ^ara, dimqstró una resij,, 
utenza assai superiore, negli, indìvidut , 
qhe,avevano fatto J^^gp'uso,di jî uo-
ohero : e' sebbdnè non" 8IJ'dalibàI^a„e-
st;luder,e'allri fft'tori nej, detei'ln}aa,v? , 
questa' risultante, è pej-ò (iiidijbbio f;he, 
^^a spihgp ^ pensare, che lo, zuocfl̂ i:o 
agisca realmente 'come a}io fattore d' 
energia. In molte corse del, i;esto, pd , 
in genere in molte prove' gioffich^J pi , 
è riconosciuto i'utile impiego delio zuc­
chero, come alimento di'risp'^rinio, 
, Lo si è perfino defltiito un alimento 

respiratorio ; e il noDoe ì(iip(}rboIicOi 
risponde per taluni lati alla verità fl-
siologica. , , I 
' Perchè, però, lo zùcchero possa |ro-

vfire applicazione, e rispondere , alla 
sua missione, non deve ^ssera df,costo 
elevato Se ciò non si verifica e^sjS'di­
viene un alimpnto di lusso, e ì supi Van­
tàggi (Isiologioi, sono' uccisi dallo svau-
tagglo economico Oggidì non v'ha dub- , 
bjo di sorta, ohe a cagione ^ delPàjto ', 
prezzo lo zucchero non è un all'cneui^ ', 
di risparmio; assai magho ^ ppr"l'or­
ganismo, dal punto di vista ?,iionoin|co 
e ì tenendo conto del' rendim4ito,' qalo-
rimetrico, abbruciare ' nell'alcool,' o, se^ 
non SI vuole néorrere all'alcool cqp'sii-' 
n{ara ijualsiasi idrato' dì carbonio. " * , 

1 Conseguenza logìèa 'si è ohe m'eiijré, ^ 
iq altri'paesi, lo zucchero è,'entr'^io' 
c^me elemento ponderabile nella,' ra­
zione ahtuentai'é dei l.'ivorktori, da poi 
iqvece costituisce una ^Saóluta ^qda".- ,, 
hfà trascurabile nel''bilànci'o organulo. " 
Miri potrà dire le ragioni, che stiî '-: 
gjino la persistenza dèi governi nel fa­
vorire vergognosamén't'e ,i ,produttori ' 
nazionali di zuccherò;, a' tu^tó detri-
•njenio da! pullbbco;'pel'biologo, la,' 
constatazione ultiin'a è quella, clie lo' 
zùcchero non i-ìsp'onde d cagione' di 
attiflziosi' l'attori economici, alla sua 
missione naturale " ' ' _ ' 

I JE le conseguenze ai fanno nsontife 
iî  mille modi Por questo irrazioiiile, 
stfito di cosa; le industrie delle 'con­
serve, delle'Marmellate, dello giulebbe,' 
pfosppre (vo li ironia doj (àtliì)'in jìaesj 
ove non al conosce'" l'allevamentc delle 
piante da frutta, sono' .s<-onoscliile da 
noi. 1 pochi ohe hanno •\'oUUo''tentarle, ' 
hanno dovuto smetti-rie, 'dì fronte al­
l'assurdo del nostro organamento 40-' 
ganale. 

, Lo atesso avvlone' par le paste e per 
i biscotti'dolci l^ucsti ultimi'special-' 
ttifenfe costituiscono i)i)D''dej più satjj 
e (più razionali .xlnnciiti: 'semplici'di 

'cqstituzioue, boii lOlloi-atVdallo stomaco, 
interamente assinullabili, di trasporto 

ifa'cile oltre ogni dire, di cansetvabilità 
semplicissima 

iNoii a torU) 111 altri paesi, in Inghil­
terra, m Olanda, in Belgio, sono diven­
tati di uso comune, 0 non v' ha ope­
ràio che non si permette ij ipsso ra­
gionevole de} biscotto dolce assieme 
cdl caffè. D.i noi, invece, ìl„biNcótJ» èi 
ripiasto un lusso dei ricchi ; e d prezzo 
di questo materiale alimi-ntare, che 

•#< 
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potrabbe porsi subito dopo i generi di 
prima iiacessità, è rimasto al punto in 
cui ^'a diwi 0 vanti anni or sono, supe­
rando' 4eljloppio, talora dal triplo, il 
prezzo eie esso ba in,altri paesi. 

Cosi 11'biscotto 6 rimasto un oggetto 
inulito por noi : 6 tutte le feibbriohe 
italiane lio» arrivano a smeroiara tanto 
bÌ9cotfo, quanto ne amaroia da sola la 
OoSfSfitìHfff-dl'-GWpKw»?. ' - ' = " " " "*•" 

L elencqi dalle conaeguansse potrebbe 
estendérilt' W« l"tó^pven«a di etil ar-
tiHisiosaâ ente. ha voluto altissimo il-
pfeW dolio iuóòharo.'anatò il olocii&-
ìniU S rimasto dà n6i tin prodotto di 
decoiido ordine, è appéna appena ao-
ceiirift, ai diffentiersi, 'nietttf̂ e nella pie-' 
còla SVteete'l'industria del mtìao, 
fisi^orltà 'Uè. m i-&«ìonala preató dello 
zUcoBefO, è assiirta a splendori Irrag-
gìankibiìi." ' „' 

plon so se. (Jusste e mille altre con-
siàérkfloni possono aver' valore di 
fronte''iigli interessi di una casta di, 
industriSi, e ' alla" còooìutaggìne dei 
governi' Se' appena appena ai valute­
ranno la, r'aè'om" flaiologiche e le avo-
nomiàhe, l%a' dèV ttionTó > per lo zuc­
chero'deve 'èssere giunta anche in Ita­
lia, a il' 4olce 'alimento 'enttórli final-
menta a brbiidéte 11 Silo posto, tra le 
basì "nutritive dèi lavoratore. . e. 

• . . i m i U i J — ^ 

,•' .,'; pinsanìp '• 
UMMOSTRA BOVIIM 

18. '-^ Erb qttV"<idt|*'«iu(ci"oon' altri 
aaiibì"quBlé gìtitótb j^la'Mastra bo-
viiià"'éhe oggi' àòvùi^'H^t luogb,' 'à'a' 
la''S'óBtó ^io^gia ha'impedito afte gli 
allevatori ' gmngessà-b coi ô'fo ani­
mali 'è' coàl i'Eaboàizlòne yenn'è deflni-' 
tivamente ritìRnaata ài giorno 19 Vetl-
tu^o NbVé'tiillre', bel qjwl gioi*i\ij'avlfk 
lul%à aiichó i'inaugurazilonB 'del miir-
cat©. ' ' ' ' 

Dioo'soKto pftggìa perchè jJafè im-' 
possibile:' a Piìlzatio 'pìov'e sembra: 
pidva il'giprnb dell'apertura del '^ate, 
piove olto'giorni'dopo, piove oggi,e' 
pioverà,, a quel che pare, sine fine! 

E' vero che ijui òertunl àsseriséonò 
di saperne' là tsauaa' e ohe secóndo loro 
vi .sarebbe bn rimedio 'ptonto, àfflo'ece, 
ma.,,'.'iasoiarao andare!.... 

Ci accoWe gehtilmenté' l'egregio' Sin-
daéo ' Sdàlton ' ohe tòudóttici in casa 
su.'i ci volle offrire una- bottiglia di 
quell'eccellente vin bianco ohe si'prò-
duce a Pinzano. ' ',' ' 

Poi' una Visita 'ai pónte, 'che oggi 
offriva'uil'interéààe paî ticolare per la 
molta ,àct).Uà'dal Taglikm'énto. 

indi tiòa visita alla'Latteria' socia!? 
tenuta con.molto oreline, con mólta pu­
lizia e 0̂ 6 si proaitcri del formaggio 
che i òo'nvoiiuti trovano"squisi'tissimo.' 

ll'itratìzó Ila ln(%0 bella Sede della" 
.Società operaia, Al posto d'onore aiwle 
il SiMaol).'A'i;iaU vedo'il alg. IBdrico 
Ballioo e il' d,ott, Casellatì, poi il doli 
Vib'dntini,"'il '»i^.' 0. 'B;' del |?rari, il 
do t̂. Beassi, il dott." Longo, il sìg'. pu-
chini, il farmaòista'sig. Zanier,' molti 
membri 'del Comitato ordinatore , par 
la mosira ,bdWnà, eî  altri, assessori p 
consièliarì del cpmuhe'di Pinzano, tutte 
sirnpatichb persone delle' quali mi 
sfugge il nóme e ohe ci furono larghi 
d'ogni cortesia'.' 

Allo spumante prende la parola il 
Sindaco Scatton im si ewrime in que­
sti tei'mirii: ' , , ". • ' 

i Ringi'aziOf.̂ li "Élgr&i Cooperatori 
tutti per l'opera prestata alto scopo 
che la Mostra Bovina indetta 'm questo 
mio Comune Avesse î xuto riepyita de­
gna aéi' sincero, interessamento fatto 
ed a! fina di '̂ssere utile.all'itfdustria 
zootecnica, spiacente ,8e per l'inde"; 
menza del tempi, il desiderato successo 
non' è' corona a tanta attività. 

Auguro però ohe lo sporaggiamento, 
del quale certo ognuno di noi oggi è 
avvìnto, sia pàsseggiero come ,ii mal-, 
tempo, né faccia desiare àlouijo'dalle, 
encoiniabili iniziative per, il migliora-
meiilo'bovino'tanto sentito in questa 
nostra plaga, facendo ,vòti" ohe nel 19 
prossimo la rie'spita sia quale si desi­
dera, e Giove Plijvio/si mantenga più 
benigno. 

Aperta alla ' vita commerciala di 
questo' '|>aqse e dei Comuni ohe gli, 
fanno corona la t'unto iavocata via 
sopra il Tagliamento, augijro per il loro 
miglior benessere economico che qui 
convenga a disputa la lotta contrat­
tuale IVa le duo piazze che oggi ai 
contendono il primato del Commercio 
di questa jiona e bone accetto sari 
chiunque ohe nel fine di adoperare a 
tale miglioramento porterà qui la prò-. 
pria sede o recapito per il ramo man­
cante 0 deflcopte. 

Bevo atla prosperità dei Comuni 
chiamati all'oaierno concorso, alla sa­
lute del benemerito Presidente Oomm. 
Facile per là costante opera del quale 
hanno vita le looah Istituzioni tanto 

. benefiche all'agricoltura, alla saluta e 
buona amicizia dei presenti». 
. Deplorando poi l'asaanza del Pre­
sidente del pomizip Agrario di Spi-
limbergo, Comm. Prof Domenico Ba­
cile'e del Cay. D.rGio, Batta Romano, 
propone che agU stossi vengano in­
viali 1 seguenti telegrammi : 

Comm. Pecile 
Presidente Comizio Agrario 

Sangiorgio Richimelda 
Inclemenza tempo impedì concorso • 

ÌUostra rimandata 10 novembre. Giu­
rati, Rappresentanze riuniti Le inviano 
defarsnte saluto. 

Scatloìì. 

Gav. Doti. 110^ ,'^ '.E/*ra8,', ,. 
Rappre3eatad&,''-''i8iari« rtìiaitt a 

banchetto spiacenti sua thancata" pre­
senza partecipano Mostra bovina ri­
mandata 19 novembre. m 

Sóatkn. 
La proposta del Sindaco viane ac­

colta ad un'animiti. 
, . JnM|^ . tó®,9* . ,S? l8 il parroco, 
dal Eiogò, li popolarissimo Pre Zef, 
il qjaie:.tintóra?iando par J'invito,alia 
il bSMWéM^lk sWdte dèi ieééé'àl ' ' 
, Ha quindi la,mrqla,il. Dr. Longo 
'che è dì un» fSSMlliglauribìle: in 
bonolusione -egiif-dii» ehé'.BU d'iin fatto 
jpossiamo. essere.is anzi'aiamo tutti 
d'accordo, In quello cioè «ha bisogna 
produv molto e produp bene. 

Poi viene la volta del Dr. Vicentini 
che parla «scoltatlssimo sull'opportu­
nità di selezionare ìa. razza alpina 
quale primo, efQcaca.mezzo di miglio­
ramento,: . , , 

Pre Zef è feiioiaaimo inoggiando 
fvlla concordia negl'intenti, al benes­
sere del %\xa paese, , 
; 1! Sig. Batlico ha trovato un'oppor-
luno paragone nei parapioggia e nei 
parasoli,,,, Tutti papisoono dove la-va 
a parare e Mplandoao. • ' 
. Il Sìg. Lumuni î leva i meriti del 
Sindaco Scatton, come. ,uomo integér-. 
rimo, coma lavoratore indefesso.. Brinda 
il Javoro, al progresso; beva alla sa­
lute dei presenti .i 
^ Il dott., Bassi fa un magistrale di" 
scorso sul miglioramento del bestiame, 
^ulla Soeietà di allepolofii 
l Parla di nuovo il dott. Longo. Questo 
ha, .una vena oba mai si Mtiogue; & 
torneila pioggia .ohe cade in questo 
banedatto paese! Parla, parla, trova 
dei contradditori, tutti vogliono dir 
gualche cosa", sempre in merito al mi­
glioramento bovino localo, 
, Ricordo anche un discorso del sig 
pel.Frari il quale con una foga,,con 
yn. ardore tutto giovanile parla in far 
fore del Sindaco Scatton j lo addita 
coma campione nel lavoro, nella te­
nacia dei propositi; incuora tiitti a 
lavorare,, a cooperare perii progresso 
dei singoli paesi. . , 
i B ,poi iparlano il sig. Picco, il sic, 
jfeslron, Il sig. Ceconi e altri dei quidi 
non ricordo il nome. ' ,• 
j 'Una parola di encomio al sig, Gio­
vanni Meoohia per il modo col quaia 
vanne servito il pranzo., Una lode al 
dolt. Longo par i suoi vini gontiimenta 
Offerti, che dimostrano come ^ l i , oltre 
^he essere medico distinto, sia anche 
ijn esperto, enologo. ' , ,. . 
' Ma i lettori diranno; questo bene­
detto, giurato e compagnia non hanno 
fatt,*,altro ohe banchettaTol, Preeisa-
ttienta! — Abbiamo.perù anche mollo 
parlato e questo scambio di idee io 
(jredo-non 8ara>,p6r. rinaoire dal tutto 
inutile.,,, 

j ftingrazio e, salalo di nuovo, anche 
4 nome dei oolleghi, i vecchi e nuovi 
amici di Pinzano e arrivederci ai 19 
venturo, se non pioverà II... 
' Un giurato ' 

' . AviaiìD 
Cosa Incradllilll 

D\»e anuii(«'iaopOji!jVmii(̂ ji}t8tja?ione, 

di essere franco conlràrhtuanla agU 
altri coiloghi! Inoltra, lo meda pure 
l'articolista, le mia parole erano rivolto 
al Sindaèo Mario a rjoH all'uomo pri­
vato, poiché non trovo ragiona, e afido 
ohiuwjiue a trovarla, per concepire odio 
par dtOisreiisa dì ideo. 

Trovo poi le parola « non negherete 
che qualche giorno fa, interpellato sul-
rallfialè ftisi, ' avet« 'détto' che' 'avreste' 
votato ancora la carica dì Sindaco». 

Le,persone stesse, ohe mi,udirono 
parlare in proposito, e ohe riferotto al 
corrispondente o che scrissero al Oior-
naie di Udine, interpellate personal­
mente, affermarono inesatte le parole' 
ch'io avrei votato nuovamente pel 
Mariti. 

Potrei citare le tasluali paiole pro­
nunciate in quella sera, ma prefahsco 
astenermi per non entrare in perso­
nalità e fare degli odiosi confronti che, 
pur non, recando alcun vantaggio alla 
cosa pubblìoat trascinano in non pro-i 
ficua e poco sincere invettive. ,• 

Ciò sono stato astretto a pubblicare 
s tutela della mia dignità ; mi appello 
intanto al giudizio degli imparziali, 
quinci a,quello del Magistrato. 

Candido Onesittta. 

8HSÉI 

ara«^ iin«lara 
15 — Da pafK'ftjhÌQ tempo il nostro. 

Egregio Sindaco,Big. Q, Batta Angeli 
venne cqlpSto da male cardiaco Orfgi 
versa ln,tìoMi«lonì gravissime. 

La Seaofs 
lari vennero aperte le scuole. 
- ' " Padigllami'CiilH|itm«' -' ' 
Domaai sar^ fra mi il pĵ diglfone 

ZampaMà." ' ''' ' ' " "' "' ' - ' ' 
^i^ntorà le tende in piazza del 

iluoipo. 
Scavi 

Oli scavi, nel sagrado del Duomo 
hanno masso alla luce cose importan­
tissime par gli studiosi., , 

,11 tempo è pessimo. Piovei da pu-
rechi giorni ininte rottamente. 

CALÌiìibiBOPIO " " " 
•,'ono<nii«<ìlen 

Oggi, 17 ottobre, sah Vittorio. 
, , ! etfeniwflife'iiifuvtvii 

Diluvio 
n ottobre 509, -t- E' tradizione — 

raccolta dal .loppi nelle sue scheda — 
che un vero, diluvio siasi avuto in 
questo giorno, che d'eguale non- rlcor-
day«(si — pure per tradizione -« che 
quello di Noè, 

(Il telefono del PASSE port» il N, a-H) 

listile Hichisrà '̂à^i 'dishòata' ad "aprire 
uii nuovo ufllcit» 'in''Màrsurd': I! Co-
liune, con' lodevolai aolleoitudlne, as-
abnae gli.oneri relativi. Ma da allora 
,l*Amministrazione postale non si è più 
fatta ,YÌva. 11 Sindaco scrisse delle let­
tere e.., non si rispose. Provocò un 
voto del Consiglio e lo .comunicò al 
Ministero : e questo non rispose. Tornò 
a!acriv§);e, p̂oi telegrafò. e.„ ,npp. si 

' risposa. Gli alti papaveri della nostra 
burocrazia dprmonp, tranne per̂ ^quan-
db ineass8.iiò,io slipendio chei contri­
buenti loro p'agano. 

j Latisana 
IH sig. Candido Gnesutta, dopo l'ul-

"tlino articolo del Gfm-nale di Udine, 
contenente parole offensiye a suo ri-
giiardo, ci inviò una sua diohiaraziqqe 
da piibblicarsi nel' Paese.- Ma essa 
{slen rese grazie alle RR. Poste) andò 

' smarrita. ' 'Egli dovette perciò riman­
darcela. Ciò spiega il ritardo della 
pubblicazione., (Nota 4eUa,iRe4axione)-
La dlchia raziona di un Conslollare 

(Trovò nel Giornale di Udine del­
l'undici ottobre, sul resoconto dalla se­
duta consigliare del Comune di Lati-
sana, alcucu periodi ohe mi riguardano 
])ersonalm ente. 
'.Non intendo entrare in personalità, 

come cérca farlo l'articolista A. F. né 
di rispond-ere e confutare le asserzioni 
à\ questi, bensì di dare ai fatti 'e alle 
parole, di cui itti si incólpa, il loro 
giusto signifloato, afflnohà.i lettori im­
parziali e sereni giudiohipo 1» mia 
oóntjotta, I 
. 'Non,,ho. nronunoiato >:villane pa-
r^ie», eoina afferma l'articolista, al-, 
r ;indiriirao dol cav. Marin,,ma sempli­
cemente' dichiarai (al voto di plauso e 
di ringrasàamento per l'opera da que­
sti prestata, a.1 paese per un ventennio 
0 trentennio, <iuaJe sii)daoo, proposto 
dal cav. PelosO'-Gaapari) che non aveva 
niente in contrario se la sua proposta 
fosse slata personale, mentre aji,op­
poneva se intendeva intsrpretare la 
volontà dell'indirò .Consìglio, (V. ver­
bale mmigliare). .. . 

"E pei;ohà tutti. gU altri consiglieri 
non si aasociaroino al cav. Pel030-Ga-
spari, ma si chiusero in un sojenne 
m,utÌ3mo!,.Dunque non oro io sólo il 
diasen'sàfintiB! «ti ho' avuto forse il torlo 

Giunta Provinciale Amministrativa 
.Seduta del '0 Ottobre mS] 
Affari eaiiMnaU apiirovaU 

Wi'na.. Condotta' veterinaria subur­
bana. Regolamento e tariffa.! 

Spilimbergo.,— Modiflcazione a! Re­
golamento per gl'impiegati a sala­
riati, comunali. 

Teor. — Regolamento per la tassa 
cani. 

Moimacco. — Nuovo Cimitero. Pre­
stilo di L. 4000. 

Oividale. Regolamento . comunale 
Sulla tassa spettacoli e tratteniraenti 
pubblici. . . 

Palm&tìov» — Prestito di L. 123.00U 
per l'acquisto ed adattamento del Pa­
lazzo del Comando. 
'• Forni Avoltri — Borse dì studio 
par un alUevo maestro. 

Moggio, Chìuaaforte, Dijgna, Pon-
tebba, Raooolana Svincolo ciuziona 
daziaria 1896-1900. 
' Udine, — Locali scolastici a S. 
Rocco, Cormor, BaldaBseria, Mutuo 
(jon la Cassa di Depositi e. Prestiti. , 

Sauris,,— Aumento da L. 300, a 
L. 400 agli insegnamenti delle scuole 
dì Sauris dì Sopra e di Lateis." 
\ Segretariato dell'Emigrazione 

La riunMi^o,',dl,lunadl 
L'altra sera si, 'riunì 'irCòtìsMlo'Dli 

teltivo del'''Segretanato "dSU'Emigra-
aiona di Udina; numerosissimi gl'in­
tervenuti — qiiindiéi su dieoiottò con­
vocati — signori ; Fusari, Valtorta, 
qn. Giràrdini, Mttrero, on. Caratti, Be-
liedettì, Rondèlli, Faioni, Pigéat, Fon-
lanini, Driussi, Oudugnello, De Poli, 
Qosattini « avv. Conti. 

• Sotto la - presidenza dall'ing. Oudu­
gnello, la discussione durò ordinata ed 
a lungo. ' 

L'avv. (Dosattini riferì intorno ad' al­
cuni fatti d'indole ammininistrativa, 
circa i quali il.Consiglio.approvò l'o­
perato- della, cpmmissipna' feecHtiys. 
' Si discussa tra i .aigg. Caratti, De 

Poli,. Girardini, Driussi, Cudugnollo, 
Cosattìni.e Valtorta, sui mezgi più 
efficaci onde far 1A propaganda tra gli 
amigranti a favore del Segretariato; 
come conclusione si decise di trasfpr--
mara in quindicinale — dft mensile 
che oggi è — il bollettino del Segre­
tariato'«L'Emigrante» circa il quale 
l'on. Caratti ad altri convenuti espres­
sero il loro compiacimento per il modo 
onde esso, ^ compilato, , -, 

S'incaricarono parecchi d̂ i presenti, 
a far pratiche acche i Comuni dalla 
Provincia s'interessino ancor' di più 
del Segretariata 

Riferì sul lavoro già fatto par il 
prossimo Congresso Nazionale, l'avv. 
Giovanni Cosattini ohe fece anche la 
relazióne morale dell'annata, approvata 
a lodata dai presenti. " 

Il sig. Valtorta espose la relazione 
flnanziìria dell'anno corrente ed an­
ch'agli riscosse unanime approvazione. 

La riunione sì sciolse verso le ' ore 
23 dopoché il Consiglio Direttivo ebbe 
applaudilo alla solerzia ed all'apsro-
sità della Commissiona Esecutiva. 

': DONI E DEPOSITI 
reca|)itati ai Museo del Risorgimento 
ì Panciera Vittorio: N. 2 sciabole 

della Guardia Nazionale. ' 
Masatti Angelo: Frammento dì 

Bomba del''l848 raccolta in Udine. 
,' Baumgharten Gemma: N 2 meda­

glie militari del defonto 'Giuseppa suo 
padre Capitano dell'Esercito Nazionale. 
'• Viareggio Eusebio di Venezia : Carta 

monetata dell'assedio di Venezia del 
1848-49. 

Silvio Adreolj per le sorelle Persello 
di S. Daniele : Sciarpa dì servìzio dello 
%)a Emilio Persello dei Mille; Spallina, 

fuanti, placca del cinturino, dragona 
i sciabola, numero del berretto e n. i 

palle dalle quali il Persello fu,colpito, 
î el ,1884. Medaglia dei Mille e nastro, 
medaglia commemorativa. 
jSBortoluzzi Gio. Batta di S, Daniele : 
Chepy e zaino adoperati dallo .stesso 
all'assallo di Montapelago (Ancona 
1880). 

L'asseélta ÉaQÉDm èll'Psioite Agenti 
Seguì ieri sera, nella sala superiore 

del Teatro Minerva, l'annunciata as­
semblea dell'Unione Adenti di Ctom-
mercio per la discussione dell'ordine 
del giocno già da noi pubblicalo. 

Gl'intervenuti arano una quarantina. 
L'assemblea, approvò la relazione 

morale,e finanziaria della gestione 
precedente,, senza discussioni. . 

Vivace si è fatta la discussione ri­
guardo al distacco della sezione di 
Spilimbergo, masi oonolusecol rimel-
lere ogni deliberazione al Consiglio 
Central̂  

Non attecchì la proposta di effet­
tuare una gita sociale : unanimi, gl'in-
tervaiiMti decisero di rimetterla ad 
un altro anno. 
; Si procedette quindi alia votazione 

por la nomina del presidente generale 
a di 6 rappresentanti ila sezione di li-
dine. 
i Tulli ,i soci presenti deposero la loro 

sbbeda nella, urne, mal avvertiamo gli 
sdtrj agenti che fanno parla dal So­
dalizio che la.votazionecootÌDuerà an­
che queSta seca e che le urne, alla 
sede sociale, urimapranno aperta dalie 
ore 0 alle U. 

Aasamblaa di Daziari 
Sii Comitato'Direttivo della Federa­

zione Nazionale dei Dazieri Ilali^pi -
Sezione, di Udine - ramo impiegati, 
ieri riunitosi, ha deliberato di oonvò-, 
v'ooaré l'assemblea Generale dei Soci 
per giovedì alle ore, Ì8 1[4 alla Sede, 
per truttai-a su amp)ó Ordine del Giorno-
! Ha aòcetlato numerose domande d'i­

scrizioni di Daziari della Provincia dì 
Udine e di Treviso 

Mancanza di vagoni 
, Il comm. Bianchi, dii-ettore generalo 

delle ferrovie, in rispósta a reclamo 
delta camera dì cominfercio, ha tele­
grafato d'aver rinnoyato le disposiziohi 
per l'invio di carri a Udine. 

U condotta veterinaria «uburb^a 
''; ap̂ rAvata < 
In altra patate del Giornale diamo 

le déliberaz onì della G. P. A. della se­
duta di ieri. 
i Cori molto piacere rileviamo ohe' è 

slata approvata la Istituzipna della' 
condotta voterinaria • nel nostro Sub-. 
tiurbìo e ft-azìonì. ' ' 
i Cosi ,i voti del nostri agricoltori sotto 

esauditi; e l'opera dell'Amministrazione 
(|omunale coronata di .pianp successo. 
' Speriamo quindi che aperto subito 

il concofso e nominato il veterinario, 
questi' potóa col I Gennaio entrare in 
tflnzioni! 
I PEL COMIZIO A FAVORE 

dell'abollìElbno dèi lavoro notturno' 
al lavoranti fornai 

i Venerdì w,attina, alle ora 10, nella 
sede della Camefa del Lavoro in Vìa 
dei Teatri, i,fornai iscritti alla Lega 
di Miglioramento fra, lavoranti panet­
tieri, ,sì riuniranno in assemblea per 
ptendere definitivi accordi circa il Co­
mizio flasato pel giorno di domanica 
28 corrante, in Sala Cecchini prò abo­
lizione, del lavoro notturno ai, lavo­
ranti panettieri.' 
' Còme dicemmo, oratore del Comìzio 
sarà .'(jamillo,,Elippa, ,gi^ segretario 
della I Camera Ai\ Lavoro di Torino, 
apostolo infî ticatjìla di questa, t^ntp 
utile e sacrosanta riforma- invocata dà 
tutte le parsone di cuore. 

Corsa clollaiica 
I locali fattorini tel^raflci hanno in­

detto per dótoenioa una gara cicl.|di re-
sistanza sul percorso Odine - Palmanova 
e ritorno, libera a tutti ì ciclisti. L'i-
Bcriziona é di L. 2 :' il tempo massi-
rao é fissato in ore 1.50 e la parten­
za è stabilita per le ore IO. 

I premi sono otto ; un orologio ar­
tistico, 3 med.iglie d'argento, 3 di 
bronzo e un diploma ricordo. Vi sarà 
pure uh premio al traguardo di Pal­
manova. 

^MÉÉàà 
PER DIFENDERE IL.'AK|IMTK 
Un caporale di Cavalleria, da p» 

rflcchiu tempo atntireggla con un» gio­
vane operaia abitante in Via (!^p-
apizio. >; 

Nella stessa casa abita (a iìu!)i#ia 
di un'altra operala alla qilAJe, —' »r-
tunata leit — piace tìm di ridere 
e ^cnar^are,,.,. -s,,..,,..,,, .v».,?.. v** •. •. . 

Forse Questo carattere non va troppo 
a sangue alla bella del clp6rlda.e à^ 
ciò hanno origine frequenti' ffriiliìfràr 
Kdue giovani operaie. * 

JftrWèr» U..srat»ein(ilit()'.8lmcava 
da»!* l(Ianl*6Mn%% 4« 'Sa "feadré 
di quellt'ultima e la ragazza, che chia-
raeremb all^ravs'eratùcdestìu'n aspro 
diverbio., . . , 

11 caporale, per dìtendefo,!» Hitum 
suocera," alzò lo squadrona senza fbr-
tunafamenté far del male ali» rà-
gazus..,. aVversarlA, la quale però i^* 
mane ba.preepntato.verbalmenteiauéi 
reclami ai si^perlori del cavalleggero. , 

Bambino disgraziatissìmo 
stamane verso fé ote 9 VéhoiB ao-

compagoato nll'Ospitaìe Giyil«, dora 
fu accolto d'urgenza, il bambiiK) di'. 
quattro anni Miohìoli Alberta di ̂ f̂̂ ietro 
abitante in Saldas'eeria. ' 

Il pictìno, ch'eri salito attfra una 
sedia, cadde in 'COSi malo modo da 
prodursi la completa frattura del fe­
more, destro. ,.. 
, Si deve notara fihe il, povero pic­
cino, l'anno soor«o riportò identica 
frattura pure al femore dèstro. 

Il dott. Loi che gli prestò le prime 
cure giudicò la fl-attura. guaribile in 
giorni 40, salvo oomplioazioni. 

Clroo Equaatra Sevatta 
Il rinomatissimo Circo Equestre Za-

vatta, proveniente da Trieste è giunfo 
a Udine, ma per cause improvedute, 
la prima rappresentazione non' potrà ' 
aver luogo domani a' sera. 

Informiamo ì lettori che il debutto 
della Compagnia, con un attraanlissimo 
programma-no,vità,.«jrrà luogij irrevo­
cabilmente dopò -dbÈaiSi, WaMi,'alle 
ore 20.15. ,. , , • 
• Domani.pubblicheremo il beUissimo 

programma, ,, 
Il Congresso.Medico di Roma 

Venne pubblicato il programma del. , 
Congresso di Medicina interna, che ai 
inaugura il 25 otlobra a 'lloina cbn 
ijn discorso dell'On. Prof. Baccelli.' 
! Dal programma si comprende l'iM' 

portanza che questo Congresso assu­
merà, perchè quasi tutti gli Istituti) i : 
italiani di ({linioa a di f̂ atp{ogia .Me­
dica hanno annunziato importanti re­
lazioni di stUdìi compiliti'ih quest'aiino. 
. I! Congresso-durerai quattro giorni; 

le seduta antimeridiane saranno <xx-
cjip?.te. dalle dlsousBlonl, sugU argo-
menti di interesse generale, che fu­
rono già fissati dal (Jonsiglio Direttivo, 
quali le forme pseudotiflcho (Kélalori 
prolr.L. Lucatene e Ui Gabbi),'l'ar-
tfitismo (Rei. Prof P. Castellino), Par-
teriopclerosi. (Rei. PrpS, A. Riva BÌL, 
devoto) e dalle conferenze detdotthri 
iferrannini a Miohelazzi sui pregi-essi 
della diagnostica e' della terapia. ' 
1 Nella ore pomeridiane avranno lu<^ 

le comunicazioni del personale lUnivan- , 
sjtai;io e d̂ i singoli cpngrpssi^ti,, fra 
i quali notiamo qualtfidei chiarissimi 
professori Eummo, Sivà, 'Queirolo, Pa^ 
iella, Zagari, Schupfer,'Oiuffrè, Fedéli,' 
gerhabei, Feletti, Panslni, cacóni, Viola, 
^Ivestrioi e di una lunga serie di altri 
studiosi ohe dalla, CUnjche , e dagli 0-
spedali 0 dai cfintri miuori,porteranno 
il frollo di notevoli osservazioni sjie-
rimentalì e cliniche. ' • 

' Sappiamo che ' moltissime sono le 
adesioni gii pervenute al' (imitato 
ordinatore (Padova, Via Anghinoni N. 31 
daJ'm'édioii di tutta <W6«lia,,-.de8ÌdéW8l ! '< 
di tenersi, in corrente, .di, qtjsntoj di 
tenersi in corrente di nufinto di nuovo 
ei di jmportaijte vian fatto,,ne),campo 
della Mòdìcina ancbp nel, nostro Paéise., 
TaoBUlno dql madiofi i 

RESURREXIT 
• •« Fino da un anno fa,s qui, per Reg­

gio, ~ cosi scriveva nellosooi-soago-' 
sto l'egregio prof. Antonio Felloni, di­
rettore delle Scuole elementari dì Reg­
gio Emilia — io era oggetto dioom- ' 
passione a quanti mi. conoscono per 
lo stato miserevole cui mi avevo ridotto i 
l'artrite gottosa, ribelle a quante cura 
mi venivano ordinate dai varìi medici. 

« Da quel tempo — mi par di so­
gnare, e tutti ne fanno le meraviglie 
— io sono tornato in gambe non s^o, 
ma sono ringiovanito ' dei miei ,SE9-
sant'anni, ohe più non dimostro né 
sento. Questo miracolo, che tutti pos-
spno testimoniare, lo devo a\VAiitagra 
Isella Ditta Bialeri di Milano, cui, come 
airultima tavola il naufraga, ;^i ag- . 
Krappai. . . , -
' r E pero sento il dovere, a' più an­
cora che il dovere, il bisogno dì ren­
de pubblico omaggio a questo rimedio 
e alla Ditta che lo prepara, e ciò nel- . . 
l'interesse di tutti quei disgraziati af­
fetti, come lo sono siate io, da si tor­
mentoso ed insoffribile mala». 

Tale attestato sincera, direi quasi 
entusiastico, ha per la Dilla Bialeri 
oltre un valore materiale, un altro 
forte e prezioso valore ; perchè, come 
non si vive di'selo pano, cosi non ai 
vive di solo danaro, o certamente la 
soddisfazione 'morale di faro, oltre eh.; 
ili proprio intoresse, anche il bene dei 
softferenti, dove pe-iare sull'animo dalla 
Dilla Bisleri più di ogni altra soddi-
staiilone matsrlale. Boll, Arpws. 



R E T T I F I C A 
.'Abbiamo ifli-i aoowiimtoi-aU'oROi'iQ-

conza die ai moritò la Ditta Fratelli Fi-
SchetlO |*i suoi vini moridioitfli, *r .' 

I)obbiaiuo ora correggere la li'otlzia 
, ìn„Jti68to senso ; la JIJilta Fisohetto ri-
,portà k (Dcdaglia d'q^'aH'EspOSjziuae' 
Agricola, di' BrinoisL'é 'aou di flari 
(;ome orfoiieaiiioiils^Éferimmo. . 
. — • • « >.n'.iéfa.iiii. 

Cronaca Qluiltslarìa 
,,; TribunalB di Udine ' 
., ' Ruolo dallo c a u s o pollali 

f da tratlarsi.nella,Il (^aiiidiciiia. fli^ot-,, 
tobrolBiO. 
<• Giovedì ,1«. — p(j5j{))u|sì Vi'jto.™ e 
6 , t liberi, contrabbhjft3p,lesO,'.("(.. 

' Dorettt; Gismano K«ftlibfiai,4.i'ufi'ft. 
testi 4, dif id. ; Otóiroi Pietro, libero 
il«8Ìoiii,ìap,; dir. IWÌssi; dinar Luigi 
libero, lesioni, appi dif. Zuliaiiij Oal-
taroasi Luigi, libero, lesioni, ap., dif. 
Bbtlaazo'nl ; •Bernar^is Gio. Batta l i tórM 
sol eC. oppignoriti; app., dif. OosatM-t' 

Lunedi as. — Caneva Coi'iolan of' Ivs 
bero, bancarotta; lesti 3, dif. Levi; 
Toffolettr Luigi, libero ronitenza leva 
dil'ensore avv. Nprdini; Setostianutti 
tUigi e 0,; liberi,' furto, testi 3, dif, 
Oaratti; Del'Negro Teresa, libera, vm-

' t ratenao,j( if . id, • 
' Giovedì'?8 — Z^xa Ang'elo,' libero. 
, lèooéiriio, "toti 3,' dif. Sartogo; Grassi 
Caterina, "libera,! furti, t^ati .10, dif. 
id. ; Fontana Pielro, libero, atti di U-
biflme,' tedi 5, dif. id. ; Matbiussi Er­
minia, libera, furio, testi 2„ dif. id. 
:'Lunedi ao. — Bnion Itemimo e 0 , 

3, liberi, oltraggìj testi a, dif. Tam-
biirliai; CalligaroiPìorina,-dibera, con*' 
trabbando, dif. idi ii iiav^tto 'Vincenzo, 
libero, furto, testi g, dif. id',; Rava­
nello Pio, libero,, èltraggio,'testi, 3, 
dif. id. Benzi Anna, libera, bancarotta, 
testi 1, dif.,id. 
m i ì ' •• l"i; ^ 

7 n n A n l ì In logriO a^confazionali 
£ . 0 C C U I I presso I f t f e m i a t a Ditta' 
fabbricatrice Italico ,P |v^ • .Uiùió'-
Negozìo "Via Pellioceriè.t Ni 10. ' i- ' • 

Corso ,4)dlerno delle monete 
Corone • 1U4.55 
Marchi 122.90 
Rubli 263.'?5 

Napoleoni SJO.— 
Sterline 25.00 
Lei .. ' i 90.10 

NOTE E NOTIZIE 
,-, Un provveiiiiiieììt» m iotorto i maestri 
- In seguito a vive iiremure d'atte dal 

''periodiw' Inilanesa il Corriere -^diflle 
J^faejffe-prbsso il"•(ninistVo''dalla' pub'-

• Mica iatru'iiìone e il comm. Bianchi, 
direttore delle ferrovie di Stalo, i mae­
stri aar'aniio' ammessi al concórsb per '̂ 
i 400 posti; di applicati dell'Amaiini;>, 
strajiona férrovlatlà. 

leH "una'Vappreseìitauja ..dgl.le raaer 
«tre dei 'giardini d'ìillteia.aeliebSCUole 
norniali di Roma«-èrBtot«ffliiseiaita3 
dall'on. Gioffelli al quale espoaW'O- i 

''desiderati della classe. ' ' • ' • ' ' 
' '• L'on. Ciuffelli prpmise che ne avrebbe 

riferito al,mimstr&. ' ";..; ;• •, 

I UNA CURIpSÀ .SCENr • ^ 
' neil'UfliGio di Stato C|viie di Napoli 

Un fidannalo bar lono 
. Una curiosa aceha ,si svolse ieri nel-
l'utflcio di Statò Civile al Municipio 
di Napoli. Si era presentata per unirsi 
in ijoatpiBonio unì copia di fldanzati, 
segjiiU dàjù'^ lungp codazzo di parenti 
is d>.amici. 

, L'ufficiale,di SKjto Civile rivolse al 
fldanaatò la , doméida r.egolamentare t 
t ViOlol̂  p,é,i: ,legitti<na;mùglie eco. ecc. » 
pia il fljttnzato rispo» ; «No ! » 

'La meraviglia .degli astanti fu e-
' norme : figurarsi 'Io scompiglio ed i 
commenti ! ^ .J ! 

,.' La' proméssa sp^sa svenne. I parenti 
con pfe^hióre e minacce oeroarono al­
lora ài 'persuadere' il fld'anzalo a man-

';teE^r«iJa' parola data ed a'rispondere 
di s i Queslji| si flnstf.pontlft : l'UfliojalB 
dellq ^tato civile ripetè la §)rmol| di-

. rito: <"Volete per legittima màglie ecc. 
' ^c?. ? », e il fidanzato ribattè imperter-

' rilo': ,''<;,No !' 'Veramente no ! assoluta, 
,,mente no!» Egli scappò quindi via, 
' mentre la fidanzata tornava a svenire 

e i jpàrfnli, piangevano e gridavano 
impreoaiidò., 
U guerra, sleale contro Marconi! 

U- Times ha pubblicato una latterà 
'del professor Thompaon contro Gu­
glielmo Marconi, lettera affermante 
che fu solgr dieci anni fe-ohe'J^aropni 
andandola Londra, si pretese inven­
tore della ,radio-t6l«Bcfiflai,;̂ B«ftÌF%-.S.el -
1894 .il professor r t . o d P ' * » a * g i à ' 
(lolle eaperiftnze fm, la trasmissione a 

, diatap«a,,de|le on4,^-di Berte 
' •' Ora',invec'o la ̂ verità documentata 
anche da'tWimoj^i'.è che fino dal 1892 
nella ^ija villa di^'Bologna il Marconi 

tìiatero della Mar j^ , ' presenti parec­
chi ufflbiali. gioti|ilisti e scienziati, 
trasmetteva'e riiirfeva i»n macchina 
Mors dei gruppi ffilettere, ' . i 

L'Inghilterra tipe gli'atóatónti'' 
Lo Standard qioe che lo riduzioni 

annunziate nella marina saranno per­
manenti. ' 

Le 6 navi corazzate di 1* classe in 
costruzione si sòstitnirannb senza 
dubliio. Lo « o 8 navi da éjuacra au-, 
lidie della flotta '««irà ridojta a 83. o 
25 unità Si avrà 0 t ^ una d'injinu'i'.ione 

circa un quarto.. ' , ' . „ , • . 

fcrriie disastro mìirario iii Inghillena 
Duecento miiiatori sepolti 

In iiiia; mini'èra- di carbone,'.»'"Winf 
gate, nella Contea ili D'urhamàhlre, è 
avvenuta un' <!spl03ione, 
' Duecento,mjpatoj'i sarebbero sepolti 
nei pozzi della' loiniera, . 

Finora sono stati ritirati dalla mi­
niera <li-»l?ii)gatp,. 29 minatori viventi, 
Si crede di poter Ittr risalire gli altri 

•aliai Superftoife) ''Il "totale- dai» 'iiàovti- 6 
ventisette. Non Si' erède elio" q'uesla 
cifra sarà sorpassata. 
VERSO Uk PACE UMlVenSALE 

Una ci t ià mondia lo 
^J^6Jp|Jre.'8lerOTÌnitS''.*vogtià. ay.ére 
.,ilflutrQ..i ,auoi„couflni nou.,aolameute 
il tempio della pace, ma anche una 
città intofnazionalo. 

Già da qualche .tempo fa un certo 
dottor Eykman aveva fatto il prttfetto 
A , fjjbWJoat» Wl<;ijid' ^l 'Aja';una-4ttà 
lupùtììàe .|e)l.? mmTé o déllai arti; -11 
idOlBCB^U' 4<tósti :tuttiini -iémiiiì - B .̂' ri­
cevuto tanti incoraggiamenti e tanto 
oiTerte, ohe vi è molta probabilità che 
il suo sogho diVelitì una cosa reale. 

La barba dei lattivendoii 
è un..., parco di micrélil!| 

Il 'Daiiy'Tetàdrapìì narra ohe i lat-' 
tivomloli, 'Ohe' sono provvisti di ' barba, 
^ono messi al bando dalle asjsociazioni 
veterinarie dì California. 

ir direttóre sanitario di Los Anl^elos 
ha, tenuto una .conferenza.per dime-
strare che i favoriti e la barba sono 
luoghi §redìletli per il convegno di una 
quantità stragrande di microbi ptiri-
colosiasimi. Il gonl'eronziere ha chiesto 
al legislatore Tobbligo, per tutti co­
loro che per qualsiasi loro occupa-
ijiono devono maneggiare vettovaglie, 
di privare le loro guancie dei peli, 
che egli ha chiamato « parchi di mi­
crobi». La sua lunga-esperienza-lo ha-
persuaso che i germi malodui .prospe­
rano nelle fattone, specialmente quando 
i fittavoli portano lâ  barba. 
Uo indagne ' ' i f i^mai i le 

del manlfesU dallo osar 
Un telegramma da Pietroburgo al-

\'Enxhange Telegr(vph Company an-
nuiiBia ohe il 80 ottobre' comparirà 
un , manifèsto imperiale aecor(iante 
irh'amnlsti'à'-p'aràale,' 'abolente' 'le' Corti 
marziali" 'apmmarie e oonoedento ' la 
libertà di riunione a tutti i parliti. 

L'emigrazione periodica interna du-
. rantp II luglio e l'agosto. ,/.-, 

,11 Bollottiqq dell'Ufficio lìgi lavoro 
pubblica le scgiienti notizie sullo e'mi-
grazìonì periodiche n.lerne durante i 
mesi l̂i luglio ed agosto dell'arino in 
èotso,"''" ' ' , ; 

•Durante il mese di luglio il numerb 
jdel layoratori'partenti per-attetidere 
.ad occupaiìSauij.di, òarattqri?" perigdwp" 
àr WaiisM''tli"'teòlto 'd'ai* niim'ertì''veri-
flcatè,'' nel ,, mese, precedente, '; Diletti -
mentre nel mese di giugno il movi­
mento, migratorio raggiunse il npniero 
di l6i),9lO'laToratori, questi nel. niése' 
'di'lfgRo si ridussero a lOJ.OOO, .,, 

Avuto riguardo al genera' di lavori 
viene prima di tutto la agricoltura 
con 98 0UO lavoratori. Essa è seguita 
dalle industrio edilizie f4,000 lavora­
tori), dal setificio (2500 lavorsitori) e 
dalle miniere (850 lavoratori). Vengo(io 
poi, con pocbe centinaia di lavoratóri, 
la pesca, tó silvicuitlìra e i a paàto'rìzia. 

11 mijse di agosto segna una pausa 
nei movimenti migratori periodici. Gli 
ultimi emigrati rimasti a trebbiare il, 
grano raccolto, ritornano alle loro case 
le località abitualmente frequentate di 
lavoratori forestieri continuano a spo­
polarsi fino a ruggiungere la massima 
magra annuale , 

Qualche spostamento di piccolissima 
importanza fu però anche provocato 
dai seguenti lavori : 1. o trebbiatura del 
grano ; '2, 0 taglio del fieno agostano 
3 0 raccolto della canapa ; 4.- o rac­
colto delle biu'babi?tale-j 5,.o mielitp' 
ra del riso bertone ; 6:o' lavori miiie^ 

• r a r i , , , . ' , , . , 
I,a trebbiatura del frumento dette 

luogo qualche arrivo nella Capitanata,' 
e nella Sicilia; il taglio deli fieno > ago­
stano a qualche piccolo scambio di 
mano d'opera fra i comuni alpini; il 
raocWto .(Iella canapa e delle barba­
bietole attirò dei lavoratori in < 'qualche ' 
plaga dóU'Emigha a delle Romagne. , 

.Quanto alla mietatura del riso essa 
si iuiifiA appena •illa line del mese in 
qualclle comune della Lomellina e del 
•Vercellese, per una specialità delta 

; | » r M è M e • matura P'ft pre?l4' m 
m qtiell'oocasiope si ebbe qualche flusso 

,di popolazione degno di nota, 
Neìl'InKlesiente si notò una ripresa 

deii 'pron daje miniere verso la fine 
di lualio''ed i.piimi di agosto ci6 ohe 
aumentò' la atttille immigrazione dei 
bracciaifti da altre località della Sar-

'Cdejjnft e, provocò pure uit' afftusso tli 
lavoratori dal Piemonte e dalla Toscana, 

CURIOSITÀ 
Lo bancorotto'della Grafologia 7> 

Veramente in.t?r<3Ssanti spng i risul­
tati di m'ippbjesta severa e coscien­
ziosa'fatta'in-qtfesti'giorni dal prof. 
Alfredo Binet, direttore dell'Istituto di 
psicologia alla Sorbpna, a (ine di ve­
rificare con date e prove positive alla 
mano, quanto ni sia di attendibile a 
^erio nella scienza grafologica. 
• I 11 Binet ha "voluto controllare que­
st'arte nuova col severo metodo scien-
lifleo, BSilawppranza 4i poterla aocet 

,.., I L P A E 8 E 

tate a appUca.rla in modo da renderla 
utile all'umanità, 

Ma il risultato di tale conli'ullo è 
Muto disastroso. 

Il Binot ha distrutto 'la grafologia, 
servendosi degli stessi grafologi, che 
l'ispondòndo allò scienziato non dubi­
tavano menomamente di contribuire 
alla rovina dal. loro idolo. Egli ha poi 
raccolti i rlBÙltali del suo esperimento 

• iu un suo studio intnrossanlo intito-
*lat0t ''«KivoluRìoni della scrittura», 
del, qualftì narra anche il* melode so-
'guito per lo suo indagini. 

La grafologia - - dico il Binet •- è 
una suocessionB quasi» regolare e as-

-1 solutaments eoonoertante di- verità e 
dierroB|,.In molli casija verità nasce 
dall'intulsatìne o dall'itapesèione. Si ha 
ragiono di or^dere fijtie nella grafolo­
gia c'è una.pftpto di 'verità come dia­
gnosi dell'intolligenz|;-,ti)ttavitt c'è una 
parte grande .d'erro^6;.tl! 'empirismo. 

Esaminata una pfeigipa di- Dumas 
padre, la signóra 06gl5ero.3teinberg 
dice: liitellJBehìja supWKli'e ma priva 
d'immaginazione; molta,osservazione 
obbiettiva, spirilo a>èlalj'co»too, mor­
dace, spietato» Qui andiamo bene. . 

Ma di un biglietto di Renan, Crè-
pteu* dico:; «Intelligea^a mediocre e 
poco coltivata; scarsa.riflessione; cre­
dulità; mal^iceiiza ». Stìn disastro!! 
Dello stesso; Renan, il "grafologo Ube-
bert dice: :«Spìrito ehiaro,, delicato, 
ma. non vero ingegno». 

Eh!?,,. " • 
' Il prof. Binet iha voluto sapere se la 
grafologia distingueva la scrittura di 
un delmquebta da quella di un ga­
lantuomo, e aliene in •qtiesta parte la 
inchiesta ha dato risultati disastrosi 
per la grafologia. 

Il Binet ha sottoposto all'esame del 
grafolo'éi ventidue scritti, dei quali 14 
di persone oieste e insignifloanti, e 8 
di noti dolihqbenli, tre,dei quali fini­
rono'Sallà,' ghigliottina Ebbene, una 
pagina'dal fàmiguratò; ?idal viene dai 
grafologo attribuita a ufia «giovinetta 
Umida, modesta e dì'oatiattere. tempe­
rato»! E un altro ;graftìlogo, senza 
mutar sesso al 'Vidàl-.'nOD meno lo 
snatura : • Tipo esclusiva'iflénte dedito 
alle occupazioni intellettuali; gran 
cuore ; altruismo \ ,|SòIto ingegno ecc. 
ecc.». Dice il'BjilSf!: «Se si dovesse 
giudicare la gri^fólogia da queste ri-
.sposte. li giudizloCÀarebbe terribile». 
E iiivoro, fino a,*ùn.ovo ordine, si può 
dire che tale aria'isì appoggi all'em­
pìrico ,0 non dia l^rii aftldamonti di 

.divenire una prezi^a ausiliaria della 
psicologia I '(' ' 

Predizioni . . . . pò^o a l legre . 
Il professor -Zeifgér dell'istituto di 

fisica di Praga, gji'.notoper avargrer 
detto l'Ultima eruzione vesuviana? ne 
profetizza un altrJvper il prbsslrao.flo-
vembre. ' ' ' ' ' • 
..Ij-, 1^07, (Secondo ii detto professore, 

^ sarà diaboUcataenle'àisastroso A puesto 
* £tnno cosi disgraziato succederà un pe­

riodo di'sosia;','(Inb'.cioà al l»lfl,anno 
in cui ayre'mo novali cateolìsmi, c'ie 
nel 1926 si ripetwanno in modo ter­
rorizzante. 

Che avvenga allora la tanto predetta 
fine del mondo?" - ,*- ." ' . 

I famosi ,56|Vej^nti che o^pi anno 
si riuniscono 4 Lopdra nella trailer 
Xaìl> profeltizzanoi per il giorno,'? 
Giugnq 1025 ià flppi della terra e an­
nunziano altresì iìpf nuova eruzione 
del 'Vesuvio, pèràl novembre prossimo, 

A questi du4 vaticini che coincidono 
stranamente si djis0 aggiungerò un 
terzo ohe trovasi li^ « Liber de Pro-
edic ft'o/efiKs Wpuljbììcato nel 1761 dal­
l'abate Buonafede. . "' 

Esso diceva'; ;i,,-
« Nel IflOG un tórribile cataclisma» 

sconvolgerà una ridente plaga, ed un, 
monte getterà fuoco; Lo stesso caladi-, 
sma dopo un annO'-'gi ripeterà, ancor 
più terribile», ,,', 
A dimostrarq la stràha ctiìaroveggenza 
dell'abate BuonafefleS trascrive il 6a-

'prieB'^é^4\'''(^^^0^ ' ' ' Veuezia » 
"quest'altra 'profezi^féjEgli qollo sbaglio 
iditìpoohi mesi, %-meno che noii.si 
ripeta ,la terribile Sciagura — pi'e,ài-
cevà il recente terpe|aoto delle Calabrie. 

06n ti'itto'Cìò,' qiifinti non presteranno 
buonafede all'abate '. 'Buonafede'! 

GHISHPPB GIUSTI, 'direttore propriot. 
GIOVANNI OUVA., gerente responsabile 

La sottoscrìtta Ditta ha messo 
in vendila a datare dal giorno B 
,ettobre corr , , nella sua Macelleria 
sitft' in Via Paolo- Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di li" qualità che 
può competere con quella dì I" al 
prezzo''SOttoiiidioato : 

1° Tàglio al prezzo dì L, 1.30 
II" » » » 1.20 

III» » , » » I.Op 
yè CIÒ per' poter sjddìsfare le esigenze 
del pubblico. 

Fiduciosa di essere onorata, da nu 
morosa clientela, e certa di nulla tra­
scurare nel|a puntualità di servizio si 
dichiara proiita ad ogni esigenza. ' 

Uàine, 6 ottobre 1906, 
Uovotisaima 

Ditta FRATELLI RUMlGNANI 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO ih TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

STABILIMENTO BAeOLOfitCO 

Dottor V. COSTANTINI 
ik .4riTfOIIIO.VEM|TÓj ,J 

Preinisló con medaglia d'oro alte Esporizlonl 
. di Padova e DJ Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponesa ; , , , . , , . . 

1.° inoroaio cellólaro biancò-giaflo 
i'erico Ohinese '• • <U.J > ,< . 

fligìallo • Oro cellulare sferico 
' • Poilgialld -sìpèciale cellulare, • • 

I, sìgqori co, fr4tolli DB BRANDIS 
genlilmenld si prestano,a .'icevere in 
Udina le commissic/ni ' ' 

C f i ì U f T E l T " ' ' ^ ^ 
A SRANOISSlllill Mm 

sorpassanti tutto cidebe è conosciuto 
per forme o vivàtiltà di nuaniiS! 

'coltivati in'vaso pdSflante d a ' l ' a 6 
fiori seoftiìdo |e varie forze, di'spoiiibili 
in piena.',aoritura dall^ Il metà di ot­
tobre a. tutto' novemjijfè al prezzo di 
•L, 0.75 e L. '.ì cadautto" (imballaggio 
non compreso). 

Sconti agii orticoltorirfloristi, 
clie fanno acquisti |ier centinaia 

Sì mandano pure dei Fiori raolsl per 
oamploni da h 0.40 a L. 1 cadauno ; 
tutti fiori enormi. - ' ' 

Dietro richiesta sarà spedito,ft-anco, 
oltre che il ci'.dogo delle" piante per 
ornamento parchi e giardini, uqo' spe­
ciale per PIAHtE DA FRUTTA, il 
quale oonliene colla descrizione di t,utte 
le varietà disponibili, dei cenni pratici 
per la potatura e piantagione eoe ' 

Indirizzare lettere e telegrammi alla 
Flor icol tura Po r t e s i 

B R E S C I A . 

Malat t ie degli occhi 
Difetti della v i s ì à -

Spécialista diiÌf:'@bmliarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eoce'ttuatl il'terzo sabato e terza 
doitìenìca di ogni inése. ' - •" '• 

Via PoTO(iiie,;iij;^sO ,- '. 

vi.sii'E « l i b r i l i r u .11 l ' o v u n i 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
di P ETANI 

la mlBlloro o più a^onomlca" , 

.̂ CQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

r A.. V. RADDO - Udine 
Hapraesentantg generale 

Aaiàia Falsìcb o C. - Udina 

M.™C.«''IÌ6Dtista ALBERTO HàFFiELLI 
spooialista por le malattie del 

Denti e Protèsi Dentaria 
UDIM.É,-

Pirza MaroalORHpvo, N. 3 
> , (PX S. Giacotìì^), 

Offni giorao dal le ore 9 a a t . al le fi pom 

Non aioparate pià^ìffitara dannose 
Sìoorreée a l U T S B A XlisìTFBBABXJJÌ 

Preraiuta cou I^Q^iiElìa d'aro all'espoal-
iZÌDne caiHpionMriu di Itoina 1903. 

B . Staziono s^srimazttale Agraria 
di t ra ine / 

I campiuiii rloll.̂  Tuitum ^rc-a^unti 'lai 
aignoi' Lodovico Ho bottiglin S, 3Si- 1 liquido 
ìncoloro, N^'3 Uqiiiflo colorata lu Wudb ; non 
contengono nò nitrato o altri a.ili d'ai-geiito 
j di piombo, di irerouno, ih rame di cad­
mio ; ne altie sostanza mineiali nocivo.' 

Udina 13 Omr^mo lOOl. 
Il direttgre Prof. 3SfalUno 

Unico deposito : pressu il parru echi ere 
L . O U O i r i C O a l i : , Tia Dnmele Muiiìn. 

S A R T O R I A 
(«son annoasa sa la di p rova) 

F.^^'RlCOBEai-Udine 
Piazza 8/lercatonni'vtt'{ei( S.'èiaoOnio) ' 
Taglio elegante - garantito - Con­

fezione accurata. 

p a r spEciAUTÀ -mk 
por^iaONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

#i 
Uo bHBablao ohi «fk I»n«t ddrm* 

' ti*A*. 
Le cattiva dlg4«tloal 4«l fcliiAMAò 

di Kttslii durftnt» le quttU 11 bsmiitao 

L« madf 1 aoeori* saatio eh* emAlefae 
,f)actlili« d i " l'eptotiuiii'*«oA4,tf atf« 
i0lw rimadio contro 1* Oftttlvs dlins* 
nani. 

QHBlchtt piatitila di |^moÌA«« • un 
eibt» ti*n rasl&nkto danmao ttna ««a* 

/ PEftOLÀXA 
kimedio dei Bambini 

la tutta lo (araiscie L. 3t lA scatola : 
le Utnwionl per Tuso sono nolla scatola. 

Bepofito generalB, A, MERENDA, via ' 
S« Girolamo, 5, Milano. Un medico rU-
ì^tìnàt! gratis e. tutte la domande ài 

Alle signore e signorine 
1 ;Col glorilo; 6 Jlovembre 190p ;verrà 
aperto'a udìne, " Piazza Vittorio Ema­
nuele N. 5j IHpiano, un, nuovo >cor?o 
di, scuola .di'Tagliò o' confezión«.abili •,* 
femminili e bianodgri» per S i ^ o r e &SU 
gnorilie ch.e' in poche lezioni ^aòrae- , 
triollé desiderano imparare a ta|[liare ' 
conila pii^ scrupolosa jiéi-fèzioneecòn- , , , 
fezionare dà sole i propri jndumenli e '^''' 
quelli'.pure .per bambini, •'• 

Verrà ìaìpartlta una sola ' telone 
alla settimana e non più di quattro al 
mese, e ciò allo scopo che le alitava 
abbiano campo di attendere a lorodef • 
sideriò alle oè'èupazio'ni' intellettuali ' a ' 
domestiche. 

Le le/.ioni verranno date a paga­
mento, semigratuitamente e graluita-
menle come si rileverà da norme a 
stampa ohe la direttrice cederà gratis 
a chiunque gliene faccia richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore 9 
alle 11 di ognuno, dei. primi quattro 
'Martedì d'ogni mese, 
' Le vantaggioso norme di.pagamento 
e la mitezza del prezzo''mensile, pel 
quale si daranno le lezioni, óooorrenti 
alle allieve, troveranno oótìipenso nella 
grande eoofiomia famigliare, 

Per ulteriori schiarimenti la dirat-, 
trice si terrà a disposizione 'di phi 
vorrà onorarla- di' una' visita, nella 
sede della Scuola dalle ore 9 alle 16 
dei Ìjiorni,23,30 Ottofara'e é Novembre, 

La 'iirettrice 
Chiarirfa teslitceM. 

mummm 
Prodotti nelle tenute del doti. Oscar. 

Tobler di Pisa. ' ,: 
Concessionario 'CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova,J30. 

Special i tà Vini d a ' p ^ s t o 
alla; portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESf A 
SERVIZIO (JEATIS A DOMICILIO' 

mai preso col' Ver­
mouth il L i q u o r e 

amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera'-
bile. 

Ing. C. F A C H m i , 
Via B^rtoliwi (Casa propria). •''."•t; ,̂ -

mr XSeposl to d i r a a c c J a ì a e ed. a o o q s ^ o i i :a>a,, 
TORNI TEDESCHI di pi-ecisione itella Ditta Wflpsrt 

TMPàNI TEDESCHI oon ingiàpsài ' fresati •> ''; 
d e l l a wì t t i t Mor tMAr " \ • 

FUCINE e VENTILATORI 
utensili d'osni gonore pap m«%o|iniol 

Rubinetteria jìer acqua, vapore''e gas 
Saammani pec rapata ed a e p e l É & gomaia. 

Olio a grasso lubriflcaate - Misuratori di petrolio 
IHìMPE-d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

eHIAGGIAIE TRASPORTATILI 

ih 

'3 

''S 



IL PARSE 

Le i <ndm si rimmm mmsmmmtiè per ii "PAESE» presilo l'Aniiriinsslm îiine dai 'àméd m Udiae. Via h M ì m H. §. 
. " COINFETTI. - m i E Z I O N E - iiOOO" C O S t A"NZÌ" 

msfssassBBs» 

Salvati 
Inv>:n 

"Restringimenti obriioiori urotrali, catarri veRcicali, RutìSì 
biimch/, innHitinfinzji (.l'un.'jo, bloBoiTugio cronicho, eco, ocu. 
si giinrìEiCouo cou i Confett i Tegotnlì CoHtauzl. La blt>-
norragìn aauta sì oum ritclJc;ilnieiito con la Xiilezloue vo-
gctnlo CnBtaiiKl. 

Tfìfliiponibìlo, come cura rifiostltuéìito e dopiiiatiTa del 
'Banguc, ò il Aooli vogetalo C'oRlnuisel. 

CoslRPZi ' Pfi'r maqgi&ri scMarinionti rivolgersi alla Ditift Salvali-
((•re ; CoHttìnxtJiiono Amedeo iVi 2VS — NAPOLI. 

La syniitlo o luoritatii TeputMiono ftcìiiiiattila dulie nostro apcciiilità, ha inconiggiato qimlcho aviJo apecnUtore a tentare la fabliri-
Ciizlono ù\ preparati consinnli. ho nostro appc-ÌRÌìtA, mosSO in uonimoroio \h\ oltre v e n t i a n n i } sono 1P HOIO C vero rho gufttiscntio 
rudiculmente io nwlattifì S'̂ nito-ndnario o la aifìlìdo. Esse bnnno Bompro 'iato risiiltfttl tnfalhbìH, r-ovno lic fanuo (cde non BOU> i tscìtr-
ftcati medici, ma prinoipalmonto le nunioruse o Hpontanoe atteataxìoui e i ringraalnmeiiti ohe OSÌ̂ Ì «'orno ci pervengono du tutti colorò 
ciie hanno fattp e faniiO 1150 dfiUe nostro apeuialUA. Tati atfeBtft7,ioni cono raticoito in un oiiustcoKo olio ai Hpodisw» grati» A rfoUiojM 
u del qnald stiamo preparando la u.a (jdixiono pul ampia e doouinontata della procpdenbi. Avvoiiiaino rjuiiidi il pubblicò di nftfl Itìiieirir'i • 
t r a r r e ìu iiiKauno. !<(.< nostro specialità kion 0I ilebbom» eoo f o n d e r e ouu a l t r e lanltaxIoHl del «eutfre t f «ix». 
portano ueguato il nome GoMtanKi, col fac-RÌtuilti dellii sua firma a con nna marca di fabbrica di color bleu, giusta attestato di tt'i-
Bcriziono del Minibtero di A. I. e C. in data 2'J novombio 1000. 

JVftcxo correntp.'. Seat. Conf. L. 3.S0 ~- l'Uno. Inuzioìio L. 3 "- ^%Q,, Iipob,J^. 3, — Vendilu in ITdliie presso U (hrtnnc e 
VranceHCO muÌH&iiÌ e- iu V. ISoBtrninet Pim-ta V. E. ' ,, 

TEICICLO a MOTOilE, ottimo stalo 
a prezza ridottissimo. 

Mistificazione 
Lt lÌBOBiiiM moudialo delle Maglierie {gienlohe Uérion ne fs 

BI che (Qtt) le rlchiodano nei laro acquisti, essendo «ibe sono fab-
brioaite di para, fleUsima lana, garantita, e di langhiailBia darats, 
Ma la coiicorreotta, confiieionando aa genera simile, fov gli occhi 
dei profani, mentre non è oomposto sella massmia parte ohe d] 
aotose, illude i oompratorf, oifrendo per Maglierie fgienlohe Hirion 
della merce impossibile a basso pronzo, ed il cempratgre s'aeoorge 
beo presto d'oaaorn stato tnistifloato, CooTiens quindi obe il eom 
pratore nTTodoto etiga snila Maglieria' che aoqnistu la marca dì 
Fabbrica Q C Corion e cbe ai rivolga direttamente alla Fitbb'ica, 
Venezia, Giadeoca, S, Cosmo 'A 

oooooooooooooooooooodoooodOf r 
La grande «coperta del secolo 

Inti^abiia rigeneratore del sangue e ionioo ilei naryl 
li metodo del prof. Brown Séquard di Parigi, [reallKiato com̂ ^ 

pletomente ^enza Iniezione, rinTigorìsoe e prolnnga la' vita, dK la 
forza e fialnte. — UDlooriuodlo per pre»anire:e iiiji-are l'apoplessia 

Stabil.»» Chimico D.' MALBSOHI - Fireiwe 
Grati! opuiooll B ogiaulll par oorria^ond'enia 

Successo mondiale - Efletto meraviglioso . 
Vandaai iat tutt» Va fmi-maaim dal awendtt 

L* Xperbiotina è preparala setiondo la farviaiKima uffio, ilei fìngilo. 

dooooooooooooooocooooooooooo 
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TIPOGKAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BillDUSGO-DDIlf 
MBKCATOVKCCHIO 

VIA PBxyxTTOiu 
Vu CAVOOK 

S P E C I A L I T À 
m scatola carta cift Iettare e cartoncitu t&xiian\a.,papeiieri^ notes 
in pelle, in tela di qualuaquo foroiato 0 prezzo. 

N O V I T À 
Albume per cartoline in tnttii tela tranciati a tacco, in peluclie, 

in tela ed in carta. 
Àlbumn per poesie, di quainiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pabblicazioni d'ogni genero economiebe 

e dì lusso, 

PUEMIATA FABBRICA'ASTiS DORATE PEtt COKNiCI 

iUBTiil di, BOSSO 'sà uso BOSSO aqudali od io asta 

O^lt^^ik Jk^hk.^1^ SkQ 
FRANCESCO COGOLO 

CALLISTA 
Specialista per l'estirpaziona dei calli 

senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
oporaì,iom. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

N O V I T À 
Le più bello e lo più art \ *> 

oar<alJn« d'ogoi genere — i u 
ricco ed LI più grande deposito dì > -̂ -
grafìe, acqooreìli, ìDO'.iìoDU^itogfi t^iu s 
tjQc fiùo trovtinst presao !e 

'le mm 
( UDINE ) 

I.U 

- ® Prezzi modici Ijg) 

ri 

a base di FERÌÌO ' CHIJSJ- M^BAUBABO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Vaienti Autorità iVIediche lo 'lichiaraiio il più effloaee ed il migliore rioostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARiaiARO, oltre- d'attivare uno 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FlERRO-CHIMA. 

U S O : Un bicchierino prima dei paali- — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

VENDKSI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORISTI • 
Spaoid's 

DEPOSITO TER ÙblNE-alIc T'arma'^''ntX'fOMO COME'̂ K.-\TTI - ANORf.O F.ABRIW « I,. V. REr/riìAMi? «Alla LoRgia.» piaz'/,a Vitt. Bm 

Dirìgere le domande alfa Ditta: £. G. Frafelli BAiREGGI - PADOVA 

'0<smmAìwm% 


